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  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale RIN-
VOQ (upadacitinib):  

 «Malattia di Crohn “Rinvoq” è indicato nel tratta-
mento di pazienti adulti affetti da malattia di Crohn attiva 
da moderata a severa che hanno avuto una risposta inade-
guata, hanno perso la risposta o sono risultati intolleranti 
alla terapia convenzionale o a un agente biologico» 

 è rimborsata come segue. 
  Confezioni:  

 «15 mg - compressa a rilascio prolungato - uso orale 
- blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 28 compresse - A.I.C. 
n. 048399012/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 800,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.320,32; 
 «30 mg - compressa a rilascio prolungato - uso orale 

- blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 28 compresse - A.I.C. 
n. 048399063/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 1.600,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.640,64; 
 «45 mg - compressa a rilascio prolungato - uso orale 

- blister (PVC/PE/PCTFE/ALU)» 28 compresse - A.I.C. 
n. 048399101/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex-factory    (IVA esclusa): euro 2.400,00; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.960,96. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex-factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a scheda di pre-
scrizione cartacea (AIFA/ospedaliera) per i farmaci per la 
malattia di Crohn per linee di trattamento successive agli 
inibitori del TNF-ALFA.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Rinvoq» (upadacitinib) è la seguente:  

 per la confezione con A.I.C. n. 048399012/E: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rin-
novare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - reumatologo, 
internista, dermatologo, gastroenterologo (RNRL); 

 per la confezione con A.I.C. n. 048399063/E: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rin-
novare volta per volta, vendibile al pubblico su prescri-
zione di centri ospedalieri o di specialisti - dermatologo, 
internista e gastroenterologo (RNRL); 

 per la confezione con A.I.C. n. 048399101/E: medi-
cinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da rinno-
vare volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti - gastroenterologo ed 
internista (RNRL).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 16 maggio 2024 

 Il presidente: NISTICÒ   

  24A02550

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  29 febbraio 2024 .

      Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 - Assegnazione di 
risorse per la realizzazione dell’intervento ferroviario «Po-
tenziamento infrastrutturale direttrice Roma-Pescara. Rad-
doppio tratte interporto d’Abruzzo-Manoppello-Scafa (lotti 
1 e 2)».     (Delibera n. 1/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 29 FEBBRAIO 2024 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
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zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative al Comitato, ed in parti-
colare il decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, recante 
«Misure urgenti per il rispetto degli obblighi previsti dal-
la direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell’aria e proroga 
del termine di cui all’art. 48, commi 11 e 13, del decreto-
legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229», il quale 
all’art. 1  -bis   , inserito nella legge di conversione 12 di-
cembre 2019, n. 141, ha previsto che dal 1° gennaio 2021, 
per «rafforzare il coordinamento delle politiche pubbliche 
in vista del perseguimento degli obiettivi in materia di 
sviluppo sostenibile indicati» dall’Agenda ONU 2030, il 
CIPE assuma «la denominazione di Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decorrere dalla 
medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in 
ogni altra disposizione vigente, qualunque richiamo al 
CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni, e in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che isti-
tuisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza (rego-
lamento   RRF)  , con l’obiettivo specifico di fornire agli 
Stati membri il sostegno finanziario al fine di conseguire 
le tappe intermedie e gli obiettivi delle riforme e degli 
investimenti stabiliti nei loro Piani nazionali di ripresa e 
resilienza; 

 Visto il «Piano nazionale di ripresa e resilienza» 
dell’Italia (di seguito anche «PNRR»), presentato alla 
Commissione europea in data 30 aprile 2021, valutato 
positivamente con decisione di esecuzione del Consiglio 
ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificato all’Italia dal Se-
gretariato generale del Consiglio con nota n. LT161/21 
del 14 luglio 2021; 

 Vista la decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN 
del 5 dicembre 2023, approvata in data 8 dicembre 2023, 
che modifica la decisione di esecuzione del 13 luglio 
2021 relativa all’approvazione della valutazione del Pia-
no per la ripresa e la resilienza dell’Italia e che determina 
la sostituzione di taluni interventi indicati nell’allegato 
alla precedente decisione; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzioni 
in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, com-
ma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione del 

Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 1997, 
ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate 
di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, 
recante «Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)» 
e successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 4, il quale dispone, 
al comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante 
«Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni», con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, 
n. 125; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 15 dicembre 2014, che istituisce il Dipartimento per le 
politiche di coesione tra le strutture generali della Presi-
denza del Consiglio dei ministri, in attuazione dell’art. 10 
del citato decreto-legge n. 101 del 2013; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, recante 
«Misure urgenti di crescita economica e per la risoluzione 
di specifiche situazioni di crisi», convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e successive 
modificazioni, e in particolare l’art. 44, comma 7  -bis  , il 
quale prevede che «con delibera del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS) da adottare entro il 30 novembre 
2022, su proposta del Ministro per il Sud e la coesione 
territoriale, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, a seguito di una ricognizione operata dal 
Dipartimento per le politiche di coesione e l’Agenzia per 
la coesione territoriale, anche avvalendosi dei sistemi 
informativi della Ragioneria generale dello Stato, sono 
individuati gli interventi infrastrutturali, privi al 30 giu-
gno 2022 dell’obbligazione giuridicamente vincolante 
di cui al punto 2.3 della delibera del CIPESS n. 26/2018 
del 28 febbraio 2018, aventi valore finanziario comples-
sivo superiore a 25 milioni di euro, in relazione ai qua-
li il CIPESS individua gli obiettivi iniziali, intermedi e 
finali con i relativi termini temporali di conseguimento, 
determinati in relazione al cronoprogramma finanziario e 
procedurale. Il mancato rispetto di tali obiettivi nei termi-
ni indicati o la mancata alimentazione dei sistemi di mo-
nitoraggio determina il definanziamento degli interventi. 
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Il definanziamento non è disposto ove siano comunque 
intervenute, entro il 30 giugno 2023, obbligazioni giuri-
dicamente vincolanti»; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di Codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 
progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», 
e, in particolare, l’art. 1, comma 177, il quale dispone 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favore 
del FSC, periodo di programmazione 2021-2027, nella 
misura di 50.000 milioni di euro, e l’art. 1, comma 178, 
concernente il vincolo di destinazione territoriale del 
complesso delle risorse FSC, secondo la chiave di riparto 
dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 per 
cento nelle aree del Centro-Nord, con la seguente artico-
lazione annuale: 4.000 milioni di euro per l’anno 2021, 
5.000 milioni di euro annui dal 2022 al 2029 e 6.000 mi-
lioni di euro per l’anno 2030; 

 Visto, inoltre, l’art. 1, comma 75, della citata legge 
n. 178 del 2020 con il quale il FSC, periodo di program-
mazione 2021-2027, è incrementato di 729,70 milioni di 
euro per l’anno 2027; 

 Visto il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante 
«Misure urgenti relative al Fondo complementare al Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti 
per gli investimenti», convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° luglio 2021, n. 101, e in particolare l’art. 2 con il 
quale la dotazione del FSC, periodo di programmazione 
2021-2027, è incrementata complessivamente di 15.500 
milioni di euro secondo le annualità di seguito indicate: 
850 milioni di euro per l’anno 2022, 1.000 milioni di euro 
per l’anno 2023, 1.250 milioni di euro per l’anno 2024, 
2.850 milioni di euro per l’anno 2025, 3.600 milioni di 
euro per l’anno 2026, 2.280 milioni di euro per l’anno 
2027, 2.200 milioni di euro per l’anno 2028, 600 milioni 
di euro per l’anno 2029, 500 milioni di euro per l’anno 
2030 e 370 milioni di euro per l’anno 2031; 

 Visto il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante 
«Misure urgenti connesse all’emergenza da COVID-19, 
per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi 
territoriali», convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106, e in particolare l’art. 77, comma 3, 

il quale prevede che la dotazione del FSC, periodo di pro-
grammazione 2021-2027, è incrementata di 200 milioni 
di euro nell’anno 2021; 

 Vista la legge 30 dicembre 2021, n. 234, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024» 
che ha disposto il rifinanziamento del FSC, periodo di 
programmazione 2021-2027, per un importo complessivo 
di 23.500 milioni di euro, in ragione di 3.000 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 e di 2.500 
milioni di euro per l’anno 2029; 

 Visto il decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, recan-
te «Misure urgenti in materia di politiche energetiche 
nazionali, produttività delle imprese e attrazione degli 
investimenti, nonché in materia di politiche sociali e di 
crisi ucraina» convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 luglio 2022, n. 91, e in particolare l’art. 56, comma 1, 
il quale prevede che le risorse del FSC, programmazione 
2021-2027, sono incrementate in termini di competenza 
di 1.500 milioni di euro per l’anno 2025; 

 Tenuto conto che sugli stanziamenti del FSC, program-
mazione 2021-2027, continuano a risultare indisponibili 
complessivi 6 miliardi di euro (1 miliardo di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2024 e 3 miliardi di euro per 
il 2025), in applicazione dell’art. 56, comma 2, del citato 
decreto-legge n. 50 del 2022, nelle more della procedu-
ra di definanziamento degli interventi finanziati dal FSC 
2014-2020 e precedenti cicli di programmazione, ai sensi 
del medesimo art. 56, per assenza di conseguimento di 
obbligazioni giuridicamente vincolanti alle date del 31 di-
cembre 2022 e 30 giugno 2023 (art. 44, comma 7, lette-
ra b, e comma 7  -bis  , del decreto-legge n. 34 del 2019), 
e che il citato articolo disponeva l’adozione di apposite 
delibere del CIPESS, entro novanta giorni dalla scadenza 
dei predetti termini, per l’accertamento del valore degli 
interventi definanziati, in relazione alle quali si sarebbe 
potuta determinare, nel limite di 6 miliardi di euro, l’esat-
ta entità della riduzione delle risorse FSC 2021-2027 e 
rendere disponibili alla programmazione la quota residua; 

 Visto, inoltre, l’art. 26, comma 7, del citato decreto-
legge n. 50 del 2022, il quale prevede che, per fronteg-
giare i maggiori costi derivanti dall’aggiornamento dei 
prezzari utilizzati nelle procedure di affidamento delle 
opere pubbliche avviate successivamente alla data di 
entrata in vigore del decreto e sino al 31 dicembre 2022 
che siano relativi ad opere finanziate, in tutto o in parte, 
con le risorse previste dal regolamento (UE) 2021/240 e 
dal regolamento (UE) 2021/241, è istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze il 
Fondo per l’avvio di opere indifferibili; 

 Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
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assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR 
e le risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione per 
il periodo di programmazione 2021-2027, ha sostituito 
l’art. 1, comma 178, della citata legge n. 178 del 2020 
prevedendo che «la dotazione finanziaria del Fondo per 
lo sviluppo e la coesione è impiegata per iniziative e mi-
sure afferenti alle politiche di coesione, come definite dal 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di co-
esione e il PNRR, nonché per l’attuazione degli Accordi 
per la coesione di cui alle lettere   c)   e   d)  . La dotazione 
finanziaria è altresì impiegata in coerenza con le politiche 
settoriali, con gli obiettivi e le strategie dei fondi struttu-
rali europei del periodo di programmazione 2021-2027 e 
con le politiche di investimento e di riforma previste nel 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), secondo 
principi di complementarità e di addizionalità»; 

 Vista la delibera CIPE 26 novembre 2020, n. 63, recan-
te «Attuazione dell’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 2   -quater   
e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, come 
modificato dall’art. 41, comma 1, del decreto-legge 16 lu-
glio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120»; 

 Vista la delibera CIPESS 15 febbraio 2022, n. 1, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Anticipazioni 
al ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li» con la quale, a valere sulle risorse del FSC 2021-2027, 
sono stati assegnati al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettere   d)   ed 
  f)  , della citata legge n. 178 del 2020, complessivamente 
4.680,085 milioni di euro per il finanziamento di inter-
venti relativi a progetti infrastrutturali per la mobilità so-
stenibile e, in particolare, relativi a rete stradale, primaria 
e secondaria, rete ferroviaria e opere di interesse regiona-
le e, in particolare, il punto 1.5 che prevede che «i bandi 
di esecuzione lavori o di appalto integrato, nel caso degli 
interventi allo stato di progettazione di fattibilità tecnico 
economica, dovranno essere aggiudicati entro il termine 
di diciotto mesi dalla data di pubblicazione della presente 
delibera, superato il quale le risorse si intendono revo-
cate automaticamente» e tenuto conto che la delibera in 
questione è stata pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana n. 129 del 4 giugno 2022; 

 Vista la delibera CIPESS 2 agosto 2022, n. 35, recante 
«Fondo sviluppo e coesione 2021-2027 - Assegnazione al 
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, ai 
sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   d)  , della legge n. 178 
del 2020 di risorse per fronteggiare l’aumento ecceziona-
le dei prezzi in relazione agli interventi infrastrutturali di 
cui alla delibera CIPESS n. 1/2022», con la quale è stato 
assegnato allo stesso Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, con riferimento agli interventi infrastrutturali di 
cui alla citata delibera CIPESS n. 1 del 2022, l’importo 
complessivo di 1.564.474.259,20 milioni di euro a valere 
sulle risorse FSC 2021-2027 per fronteggiare l’aumento 
eccezionale dei prezzi e, in particolare, i punti 2.3 e 2.4 

che prevedono che «Al fine di allineare la scadenza per 
l’acquisizione delle obbligazioni giuridicamente rilevanti 
(OGV), prevista dalla delibera CIPESS n. 1 del 2022 alla 
data del 4 dicembre 2023, alle scadenze del monitorag-
gio, si aggiorna tale termine al 31 dicembre 2023» e che 
«La mancata pubblicazione del bando o dell’avviso per 
l’indizione della procedura di gara, ovvero la trasmissione 
della lettera d’invito entro il 31 marzo 2023, costituiscono 
causa di revoca automatica dei singoli interventi»; 

 Vista la delibera CIPESS 3 agosto 2023, n. 25, recan-
te «Fondo sviluppo e coesione 2021-2027. Imputazione 
programmatica in favore di regioni e province autono-
me», nel cui preambolo viene data evidenza dell’importo 
residuo delle risorse FSC per la programmazione 2021-
2027 a titolarità delle amministrazioni regionali e centra-
li, comprensivo delle assegnazioni già disposte con deli-
bere del CIPESS o norme di legge; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, con il quale, tra l’altro, l’onorevole Raffaele 
Fitto è stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Ministro senza porta-
foglio, onorevole Raffaele Fitto, è stato conferito l’inca-
rico per gli Affari europei, il Sud, le politiche di coesione 
e il PNRR; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 12 novembre 2022, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di 
coesione e il PNRR, onorevole Raffaele Fitto; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del CIPESS, e gli è 
stata assegnata, tra le altre, la delega ad esercitare le fun-
zioni spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri in 
materia di coordinamento della politica economica e di 
programmazione e monitoraggio degli investimenti pub-
blici, compresi quelli orientati al perseguimento dello svi-
luppo sostenibile, nonché quelli in regime di partenariato 
pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto d’ordine del Mi-
nistro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coe-
sione e il PNRR, prot. DIPE n. 1485-A del 13 febbraio 
2024, e l’allegata nota di proposta di delibera per il CI-
PESS predisposta dal competente Dipartimento per le 
politiche di coesione e per il Sud della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, e la successiva nota, acquisita al 
prot. DIPE n. 2014-A del 27 febbraio 2024, e l’allega-
ta nota integrativa, con la quale si propone, tra le altre 
cose, l’assegnazione al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti di 720 milioni di euro a valere sulle risorse del 
Fondo per lo sviluppo e la coesione 2021-2027, per la 
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realizzazione dell’intervento «Potenziamento infrastrut-
turale direttrice Roma - Pescara. Raddoppio tratte Inter-
posto d’Abruzzo-Manoppello-Scafa (Lotti 1 e 2)» (CUP 
J84E21001320008) - soggetto attuatore R.F.I. S.p.a.; 

 Tenuto conto che la proposta di assegnazione, effettuata 
sulla base di quanto disposto dal citato art. 1, comma 178, 
lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020, come novellato dal 
citato decreto-legge n. 124 del 2023, si rende necessaria 
in quanto è venuta meno la copertura finanziaria sull’in-
tervento originariamente prevista nell’ambito del PNRR, 
pari a 620 milioni di euro (misura M3C1 I-1.3), in con-
seguenza della revisione del medesimo PNRR (di cui alla 
citata decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN del 
5 dicembre 2023, approvata in data 8 dicembre 2023) che 
ha determinato lo stralcio dell’intervento in argomento; 

 Tenuto conto, altresì, che si rende necessario assicura-
re una copertura finanziaria al fabbisogno aggiuntivo di 
100 milioni di euro, come espresso dal soggetto attuatore 
R.F.I. S.p.a., al fine di compensare il venir meno del corri-
spondente stanziamento previsto nella citata delibera CI-
PESS n. 1 del 2022 a causa della mancata rispetto dei ter-
mini per l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante stabiliti al punto 1.5 della medesima delibera; 

 Rilevata la necessità, anche in considerazione delle 
innovazioni introdotte con il citato decreto-legge n. 124 
del 2023 in materia di programmazione e utilizzo delle 
risorse del Fondo sviluppo e coesione, di determinare, en-
tro un termine adeguato, un quadro finanziario puntuale 
delle risorse FSC 2021-2027 effettivamente disponibili e, 
a tal fine, di individuare, anche per stralci, gli interventi 
definanziati per mancato conseguimento di obbligazioni 
giuridicamente vincolanti alle date del 31 dicembre 2022 
e del 30 giugno 2023 (sulla base di quanto previsto dal 
citato art. 44, comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis  ) del 
decreto-legge n. 34 del 2019), nonché di definire le as-
segnazioni disposte in anticipazione, ai sensi della pre-
vigente normativa, a valere sul FSC 2021-2027, che ri-
sultano confermate all’esito della decorrenza dei termini 
indicati dalle citate delibere CIPESS n. 1 e n. 35 del 2022 
ai fini della revoca automatica delle assegnazioni; 

 Considerato che, come riportato nella nota di proposta 
di delibera per il CIPESS e nella successiva integrazione, 
il Costo a vita intera (CVI) dell’intervento, comprensivo 
delle fasi preliminare e degli importi per appalto tecno-
logico dei due lotti, risulta essere pari a 951,492 milioni 
di euro coperti per 231,492 milioni di euro dal Fondo per 
l’avvio di opere indifferibili, di cui all’art. 26, comma 7, 
del citato decreto-legge n. 50 del 2022, e per la restante 
quota con l’assegnazione di cui alla proposta; 

 Considerato, altresì, che l’intervento interessato 
dall’assegnazione in oggetto, il cui livello di progetta-
zione disponibile è il piano di fattibilità tecnico-econo-
mica con previsione del perfezionamento delle relative 
gare d’appalto integrato nel 2024, è ritenuto di primaria 
rilevanza strategica per stabilire un efficiente collega-

mento trasversale appenninico e sanare l’inadeguatezza 
delle linee ferroviarie attualmente presenti nei territori 
interessati; 

 Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recan-
te «Regolamento interno del CIPE», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota del 29 febbraio 2024, prot. n. 2085, predi-
sposta congiuntamente dal Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica economica del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

 Considerato che il testo della delibera approvata nella 
presente seduta sarà trasmesso, ai sensi dell’art. 5, com-
ma 7, del Regolamento interno del CIPESS sopra citato, 
al Ministero dell’economia e delle finanze per le verifiche 
di finanza pubblica e successivamente sottoposto alla sot-
toscrizione del Segretario e del Presidente del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il Sud, 
le politiche di coesione e il PNRR; 

  Delibera:  

 1. Revoca di risorse FSC 2021-2027 assegnate al Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti con la delibera CIPESS 
n. 1 del 2022. 

 1.1 L’assegnazione di risorse FSC 2021-2027, dispo-
sta con la delibera CIPESS n. 1 del 2022 in favore del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per comples-
sivi 100 milioni di euro, finalizzata alla realizzazione 
dell’intervento ferroviario «Potenziamento infrastruttu-
rale direttrice Roma - Pescara. Raddoppio tratte Inter-
porto d’Abruzzo-Manoppello-Scafa (Lotti 1 e 2) - CUP 
J84E21001320008», è da intendersi revocata automatica-
mente per il mancato rispetto dei termini per l’assunzione 
dell’obbligazione giuridicamente vincolante, come stabi-
lito al punto 1.5 della citata delibera. 

 1.2 Le risorse revocate automaticamente rientra-
no nella disponibilità del FSC 2021-2027 per 7 milio-
ni di euro nell’annualità 2024 e per 93 milioni di euro 
nell’annualità 2025. 

 2. Assegnazione di risorse per la realizzazione 
dell’intervento ferroviario «Potenziamento infrastrutturale 
direttrice Roma - Pescara. Raddoppio tratte Interporto 
d’Abruzzo-Manoppello-Scafa (Lotti 1 e 2)». 

 2.1 A valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione 2021-2027, è assegnato, ai sensi del citato art. 1, 
comma 178, lettera   a)  , della legge n. 178 del 2020, come 
novellato dal decreto-legge n. 124 del 2023, al Ministero 
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delle infrastrutture e dei trasporti l’importo complessivo di 720 milioni di euro per la realizzazione dell’intervento 
ferroviario «Potenziamento infrastrutturale direttrice Roma - Pescara. Raddoppio tratte Interporto d’Abruzzo-Manop-
pello-Scafa (Lotti 1 e 2) - CUP J84E21001320008». 

 2.2 L’amministrazione assegnataria delle risorse di cui alla presente delibera, con le conseguenti responsabilità in 
termini di definizione del sistema di gestione e controllo dell’intervento, nonché di monitoraggio procedurale e finan-
ziario dello stesso, è individuata nel Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, in quanto già amministrazione titolare 
del corrispondente finanziamento nell’ambito del PNRR, nonché già amministrazione assegnataria delle risorse di cui 
alla precedente delibera CIPESS n. 1 del 2022. Il soggetto attuatore dell’intervento è individuato in R.F.I. S.p.a. 

 2.3 Il Costo a vita intera (CVI), comprensivo delle fasi preliminari e degli importi per appalto tecnologico dei due 
lotti, risulta essere pari a 951,492 milioni di euro, di cui 231,492 milioni di euro a carico delle risorse del Fondo per 
l’avvio di opere indifferibili e 720 milioni di euro a carico del FSC 2021-2027. 

  2.4 Nel tenere conto delle disponibilità di competenza delle risorse FSC 2021-2027 sul bilancio dello Stato, non-
ché del meccanismo di corresponsione delle medesime a rimborso, l’imputazione finanziaria annuale è determinata 
secondo il seguente profilo:  

 2024  2025  2026  2027  Totale 
 7.000.000,00  90.759.009,55  389.204.001,42  233.036.989,03  720.000.000,00 

   

 2.5 Ai fini del trasferimento delle risorse si procede nei limiti delle disponibilità annue di cassa del FSC, pre-
via verifica dell’avanzamento procedurale e realizzativo dell’intervento da parte del competente Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, con riconoscimento in favore di R.F.I. S.p.a. a titolo di rimborso delle spese effettiva-
mente sostenute. 

 2.6 Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti assicura la costante alimentazione del Sistema nazionale di 
monitoraggio di cui all’art. 4 del decreto-legge n. 124 del 2023, nonché l’invio, con cadenza almeno semestrale, al 
Dipartimento per le politiche di coesione della Presidenza del Consiglio dei ministri di una relazione relativa all’at-
tuazione dell’intervento. 

 2.7 Dell’assegnazione disposta dalla presente delibera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del cri-
terio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in relazione 
alla dotazione complessiva del FSC 2021-2027. 

 3. Risorse FSC 2021-2027 disponibili - Quadro finanziario aggiornato. 

  3.1 Al fine di determinare un quadro finanziario puntuale delle risorse FSC 2021-2027 effettivamente disponibili 
si dispone che il Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR sottoponga a questo Comitato 
una o più proposte di delibera, da adottare entro il 30 settembre 2024, atte a:  

 individuare, anche per stralci, gli interventi definanziati per mancato conseguimento di obbligazioni giuridi-
camente vincolanti alle date del 31 dicembre 2022 e del 30 giugno 2023 (sulla base di quanto previsto dal citato art. 44, 
comma 7, lettera   b)  , e comma 7  -bis  ) del decreto-legge n. 34 del 2019); 

 definire le assegnazioni disposte in anticipazione, ai sensi della previgente normativa a valere sul FSC 2021-
2027, che risultano confermate all’esito della decorrenza dei termini indicati dalle citate delibere CIPESS n. 1 e n. 35 
del 2022 ai fini della revoca automatica delle assegnazioni. 

 Roma, 29 febbraio 2024 

 Il Presidente: MELONI 

 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 maggio 2024
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